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     inVerse:  
     Scuola del Sabato per giovani adulti 
 
 

Il messaggio di Ebrei 
 Lezione 5 

22 --- 28 gennaio 
 

Gesù, colui che dà riposo 
 
 
 
 

 
 

 
Sabato 22 gennaio 
inScribe 

Riposo perfetto 
 
Leggi il brano di questa settimana:  Ebrei 3- 4 
 

Ebrei 1 e 2 si concentrano su Gesù come il sovrano e liberatore del popolo di Dio. 
Ebrei 3 e 4 presentano Gesù come colui che ci fornisce riposo. Egli è meglio di Giosuè 
che non era in grado di dare il riposo perfetto che Dio aveva promesso (Ebrei 4:8). 

Ebrei descrive questo riposo sia come un riposo che viene da Dio che come un 
risposo di sabato (Ebrei 4:1–11). Dio ha creato questo riposo, basato sulla sua creazione 
del mondo in sei giorni e riposo il settimo giorno (Ebrei 4:4) a disposizione di Adamo 
ed Eva. Il primo sabato fu un'esperienza di perfezione con colui che aveva reso possibile 
quella perfezione. La vera osservanza del sabato ci permette di assaggiare e gustare fino 
a un certo punto la comunione fraterna perfetta con Dio che avremo in cielo e nella 
nuova terra. 

Quando osserviamo il sabato, ci ricordiamo che Dio ha creato un mondo perfetto alla 
creazione e ha provveduto in modo perfetto alla nostra salvezza attraverso Gesù sulla 
croce. La vera osservanza del sabato, però è più un atto commemorativo. 

  
 
Sul quaderno 
Scrivi Ebrei 3-4 con la traduzione di tua scelta. Se hai poco tempo, scrivi Ebrei 4:1-11. 
Puoi anche riscrivere il brano a parole tue, con uno schema o una mappa mentale. 
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Domenica 23 gennaio 
inGest 

Il riposo della terra 
 

Quando Dio liberò Israele dalla schiavitù in Egitto, il suo obiettivo era di portare 
Israele nella terra di Canaan, dove avrebbero potuto servirlo e ubbidirgli liberamente 
(Esodo 8:1; Salmo 105:43–45), compreso godendosi il riposo di sabato che il faraone 
aveva proibito (Esodo 5:5). Questa terra di Canaan era l'eredità che Dio aveva promesso 
al loro progenitore Abraamo perché egli aveva ubbidito alla voce di Dio e aveva lasciato 
il suo paese per andare nella terra che Dio gli avrebbe mostrato (Genesi 11:31–12:4). 

Lo scopo di Dio nel dare la terra a Israele non era semplicemente che la 
possedessero. Dio li stava portando a sé (Esodo 19:4). Dio voleva che vivessero in una 
terra dove avrebbero potuto avere una relazione intima con lui, senza nessun ostacolo, e 
sarebbero anche stati una testimonianza per il mondo di chi fosse il vero Dio e cosa 
offrisse al suo popolo. Come il sabato della creazione, la terra di Canaan era un contesto 
che rendeva possibile una relazione intima con il loro redentore e il godimento della sua 
bontà. 

 In Deuteronomio 12:1-14, il Signore disse al popolo che sarebbero giunti al riposo, 
non semplicemente entrando nella terra, ma quando avessero liberato la terra 
dall'idolatria. Dopo Dio avrebbe mostrato loro, come suo popolo eletto, il posto dove 
egli avrebbe dimorato in mezzo a loro. 

Dio collegò il sabato della creazione con la liberazione dall'Egitto. Disse a Israele di 
osservare il sabato come memoriale della creazione e come memoriale della loro 
redenzione dall'Egitto. La creazione e la redenzione sono racchiuse nel comandamento 
del sabato. Come noi non abbiamo creato noi stessi, non possiamo neanche riscattarci 
da soli. È un’opera che solo Dio può fare, e riposando riconosciamo la nostra 
dipendenza da lui, non solo per la nostra esistenza ma anche per la nostra salvezza. 
L'osservanza del sabato è un'espressione potente di salvezza per sola fede. 

La storia triste è che, secondo Ebrei 3:12-19, quelli che erano stati liberati dall'Egitto 
non furono in grado di entrare nel riposo che Dio aveva promesso loro. Quando Israele 
arrivò a Cades-Barnea ai confini della terra promessa, mancò loro la fede di cui avevano 
bisogno per entrare nella terra. Numeri 13 e 14 spiega che le spie israelite «screditarono 
presso i figli d’Israele il paese che avevano esplorato» (Numeri 13:32). Confermarono 
che la terra era buona, ma avvertirono che gli abitanti erano forti e le città fortificate, e 
che non sarebbero stati in grado di conquistare il paese. 

Giosuè e Caleb, due delle spie, concordarono che la terra era buona e non misero in 
discussione il fatto che il popolo che la occupava fosse forte e le città fortificate. Ma 
dissero che Dio era con loro e che egli li avrebbe portati nel paese (Numeri 14:7–9). 
Eppure, il popolo che aveva visto Dio distruggere l'Egitto attraverso le piaghe (Esodo 7-
12), annientare l'esercito del faraone nel mar Rosso (Esodo 14), fornire pane che veniva 
dal cielo (Esodo 16) e acqua dalle rocce (Esodo 17), oltre a manifestare la sua presenza 
costante e la sua guida con la nuvola (Esodo 40:36–38) ora non riuscì ad avere fiducia 
in lui. È un'ironia tragica che la generazione che aveva visto tali manifestazioni della 
potenza di Dio diventò un simbolo di infedeltà (Neemia 9:15–17; Salmo 106:24–26; 1 
Corinzi 10:5–10). 
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Dio promise ai suoi figli doni che non si possono ottenere con le forze umane. È per 
questo che si basano sulla grazia e sono accessibili solo attraverso la fede nella potenza 
e le benedizioni di Dio Ebrei 4:1-2 spiega che, anche se il vangelo era stato predicato a 
Israele, «a loro però la parola della predicazione non giovò a nulla, non essendo stata 
assimilata per fede da quelli che l’avevano ascoltata» (Ebrei 4:2). 

Israele viaggiò fino ai confini della terra promessa come un popolo. Quando il 
popolo affrontò dei resoconti contraddittori, non riuscirono a credere che Dio avrebbe 
sconfitto i loro nemici e li avrebbe guidati con successo nella terra che aveva promesso 
loro. La fede, o la sua mancanza, è contagiosa. Per questo Ebrei ammonisce i suoi 
lettori, «esortatevi a vicenda» (Ebrei 3:13), «Facciamo attenzione gli uni agli altri per 
incitarci all’amore e alle buone opere» (Ebrei 10:24) e «vigilando bene che nessuno 
resti privo della grazia di Dio» (Ebrei 12:15).  

 
 
 

Sul quaderno 
Torna al testo che hai scritto e studia il brano. 
- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute 
- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te 
- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate 
 
 
Impara a memoria il tuo versetto preferito. Scrivilo più volte per aiutare la 
memorizzazione. 
 
In che modo osservare il sabato ci dovrebbe aiutare a comprendere la nostra dipendenza 
assoluta da Dio, non solo per la nostra esistenza ma anche per la nostra salvezza? 
 
In quali modi puoi aiutare a edificare la fede degli altri credenti? 
 
 
 

 
Lunedì 24 gennaio 
inTerpret 

Entrare nel suo riposo oggi 
 

La mancanza di fede della generazione del deserto impedì loro di entrare nel riposo 
che Dio aveva promesso. Ma Dio continuò a esortare il suo popolo a entrare nel suo 
riposo e a non indurire il proprio cuore. Paolo ripete diverse volte che la promessa di 
Dio «rimane» (Ebrei 4:1, 6, 9). Usa i verbi greci kataleipō e apoleipō, sottolineando che 
«la promessa di entrare nel suo riposo [di Dio] è ancora valida» (Ebrei 4:1). Il fatto che 
l'invito a entrare in questo riposo fosse ripetuto ai tempi di Davide (Ebrei 4:6, 7, cfr. 
Salmo 95) suggerisce sia che la promessa non fosse stata reclamata sia che fosse ancora 
disponibile. Infatti, Paolo suggerisce che l'esperienza del vero riposo del sabato sia stata 
disponibile fin dal tempo della creazione (Ebrei 4:3, 4). 

Dio ci invita «oggi» a entrare nel suo riposo. «Oggi» è un concetto cruciale nella 
Scrittura. Quando Mosè rinnovò il patto di Israele con Dio al confine della terra 
promessa, sottolineò l'importanza di «oggi» (Deuteronomio 5:3; cfr. Deuteronomio 4:8; 
6:6; 11:2). Era un momento di riflessione per riconoscere la fedeltà di Dio 
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(Deuteronomio 11:2–7) e un tempo di decisione di ubbidire al Signore (Deuteronomio 
5:1–3). Analogamente, Giosuè si rivolse al popolo dei suoi tempi dicendo, «scegliete 
oggi chi volete servire» (Giosuè 24:15). 

Allo stesso modo, «oggi» è un tempo di decisione per noi, un tempo di opportunità 
oltre che di pericolo, come è sempre stato per il popolo di Dio (cfr. 2 Corinzi 6:2). 
«Oggi» compare cinque volte in Ebrei 3 e 4. Sottolinea l'importanza di ascoltare la voce 
di Dio (Ebrei 3:7, 15; 4:7) perché non ascoltare e non credere alle parole di Dio porta 
alla disubbidienza e all'indurimento dei nostri cuori. Potrebbe perfino ritardare la nostra 
entrata nella Canaan celeste, come impedì alla generazione del deserto di entrare nella 
Canaan terrena. 

Ma Gesù ha sconfitto i nostri nemici (Ebrei 2:14–16) e inaugurato un nuovo patto 
(Ebrei 8–10). Quindi, «Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia» 
(Ebrei 4:14–16; 10:19–23). L'appello «oggi», ci invita a riconoscere che Dio ci è stato 
fedele e ci ha fornito tutte le ragioni per accettare il suo invito subito senza indugio. 

Sia il comandamento del sabato in Esodo 20:8-11 sia la ripetizione di Mosè in 
Deuteronomio 5:12-15 ci invitano a ricordare quello che Dio ha fatto per noi. Come 
abbiamo visto, quello che Dio scrisse su tavole di pietra ci indica la conclusione della 
sua opera di creazione (Esodo 31:18; 34:28). In Deuteronomio Israele riceve il 
comandamento di osservare il sabato alla luce dell'opera conclusa di liberazione di Dio 
dalla schiavitù in Egitto. L'esodo dall'Egitto indicava l'opera finale di liberazione dal 
peccato che Cristo avrebbe compiuto sulla croce quando disse, «È compiuto!» 
(Giovanni 19:30). Quindi il sabato è doppiamente benedetto e, in effetti, particolarmente 
significativo per i cristiani. 

Il riposo del sabato celebra il fatto che Dio abbia terminato, o compiuto, la sua opera 
di creazione e redenzione. Analogamente, il ministero di Gesù nel santuario celeste 
celebra il fatto che egli abbia offerto un sacrificio perfetto per la nostra salvezza sulla 
croce (Ebrei 10:12–14).   

Nota, Dio riposa solo quando ha assicurato il nostro benessere. Alla creazione, Dio 
riposò quando aveva terminato la creazione del mondo. Successivamente, Dio riposò 
nel tempio solo dopo la conquista della terra che aveva promesso ad Abraamo era stata 
completata attraverso le vittorie di Davide e gli abitanti di Israele «vissero al sicuro» (1 
Re 4:21-25; cfr. Esodo 15:18–21; Deuteronomio 11:24; 2 Samuele 8:1–14). Dio fece 
costruire una casa per sé solo quando Israele e il re ebbero una casa per loro.  

 
 
Sul quaderno 
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano 
puntare? 
 
Quali domande emergono dopo aver studiato questo brano? Quali parti sono difficili? 
 
Quali altri principi e conclusioni trovi? 
 
Come possiamo entrare in modo pratico nel suo riposo (nella garanzia della salvezza in 
Cristo) oggi? 
 
 
 
 
 

Martedì 25 gennaio 
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inSpect 
 
Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale? 
 
Genesi 2:1–3 
Esodo 33:14 
Giosuè 1:13 
Esodo 20:8–11 
Deuteronomio 5:12–15 
 Matteo 11:28–30 
 
Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione al riposo? 
 
 
Sul quaderno 
Ripassa il tuo versetto a memoria di Ebrei 3-4. 

 
 
 
 
Mercoledì 26 gennaio 
inVite  

Riposo messianico 
 

Come abbiamo già visto, questi brani in Esodo e Deuteronomio ci invitano a 
guardare il passato. Ci esortano a riposare di sabato per celebrare l'opera di Dio per noi 
nella creazione e nella redenzione. Ebrei 4:9-11, però, ci invita anche a guardare al 
futuro. Ci dice che Dio ha preparato un risposo sabatico che è nel futuro. Suggerisce una 
nuova dimensione per l'osservanza del sabato. Il riposo sabatico commemora non solo 
le vittorie di Dio in passato ma celebra anche le promesse di Dio per il futuro. 

La dimensione futura dell'osservanza del sabato è sempre stata lì, ma spesso è stata 
trascurata. Dopo la caduta, arrivò a sottintendere la promessa che Dio un giorno avrebbe 
ripristinato la creazione alla sua gloria originale attraverso il Messia. Dio ci ha 
comandato di celebrare i suoi atti di redenzione attraverso l'osservanza del sabato 
perché il sabato puntava alla culminazione della redenzione in una nuova creazione. 
L'osservanza del sabato è un'anticipazione del cielo in questo mondo imperfetto. 

Questo è sempre stato chiaro nella tradizione ebraica. Un'opera intitolata Vita di 
Adamo ed Eva, scritta tra il 100 A.C. e il 200 D.C. disse: «il settimo giorno è un segno 
della resurrezione, il riposo del tempo futuro».1 Un'altra antica fonte ebraica disse: 
L'epoca futura è «il giorno in cui è interamente un riposo sabatico per l'eternità».2 
L'Othiot del rabbino Akiba, una fonte successiva, disse: «Israele disse davanti al Santo, 
che sia benedetto, "Signore del mondo, se osserviamo i comandamenti, che ricompensa 

 
1 James H. Charlesworth, ed., The Old Testament Pseudepigrapha, vol. 2 (New Haven, 
London: Yale University Press, 1985), 18 
2 Jacob Neusner, The Mishnah: A New Translation (New Haven: Yale University Press, 1988), 
873 
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avremo?" Egli disse loro: "Il mondo futuro". Ed essi gli dissero: "Mostraci com'è". Egli 
mostrò loro il sabato».3 

È molto significativo che Paolo in Ebrei abbia usato il riposo sabatico, e non 
domenicale, come un simbolo della salvezza per grazia che Dio ci offre. L'uso del 
riposo sabatico in questo modo suggerisce che il sabato fosse apprezzato e osservato dai 
credenti. Dal secondo secolo D.C. in poi, però, troviamo segni di un cambiamento 
decisivo nella chiesa. L'osservanza del sabato smise di essere considerata un simbolo 
della salvezza e fu invece considerata un simbolo di fedeltà all'ebraismo e al vecchio 
patto, uno che doveva essere evitato. Osservare il sabato diventò equivalente a 
«giudaizzare». Per esempio, Ignazio di Antiochia (intorno al 110 D.C.) osservò: «Quelli 
che vivevano secondo il vecchio ordine hanno trovato la nuova speranza. Non 
osservano più il sabato ma il giorno del Signore; il giorno in cui la nostra vita è risorta 
con Cristo».4 Analogamente, Marcione ordinò ai suoi seguaci di digiunare di sabato 
come segno di rifiuto degli ebrei e del loro Dio, e Vittorino non voleva dare 
l'impressione di «osservare il sabato degli ebrei».5 Fu la perdita della comprensione 
dell'osservanza del sabato come un simbolo della salvezza per grazia che portò alla sua 
scomparsa nella chiesa cristiana. 

Il sabato biblico è una celebrazione, di gioia e ringraziamento. Quando osserviamo il 
sabato, indichiamo che crediamo nelle promesse di Dio, che accettiamo il suo dono di 
grazia. Il sabato è fede viva e attiva. Per quanto riguarda le azioni, l'osservanza del 
sabato probabilmente è l'espressione più piena della nostra convinzione che siamo 
salvati per grazia attraverso la fede nel Messia Gesù. 
 
 
Sul quaderno 
Medita ancora su Ebrei 3-4 e cerca dov'è Gesù. 
 
In che modo riposare di sabato è un'espressione di salvezza per la grazia di Cristo? 
 
Come vedi Gesù diversamente o nuovamente? 
 
 
Risposta alla preghiera: 
 
 
 
 
 
 

 
Giovedì 27 gennaio 
inSight 

Riposa in Cristo 
 

 
3 Theodore Friedman, “The Sabbath Anticipation of Redemption,” Judaism: A Quarterly Journal, 
vol. 16, no. 4 (1967): 443, 444 
4 Jacques B. Doukhan, Israel and the Church: Two Voices for the Same God (Peabody, MA: 
Hendrickson, 2002), 42 
5 Cfr. Doukhan, Israel and the Church, 41–45 
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«Il sabato è dunque il segno della potenza del Cristo la quale ci può rendere santi. 
Esso è dato a tutti quelli che il Cristo santifica. Come segno del suo potere di 
santificazione, il sabato è dato a tutti quelli che attraverso il Cristo entrano a far parte 
dell’Israele di Dio... 

Il sabato testimonia della sua potenza nella creazione e nella redenzione. Ricordando 
la pace dell’Eden perduto, esso fa pensare alla pace ristabilita per mezzo del Salvatore. 
Tutto il creato ripete il suo invito: "Venite a me, voi tutti che siete travagliati ed 
aggravati, e io vi darò riposo" (Matteo 11:28)».6 

«L’affermazione di Gesù: "Se mi amate, osserverete i miei comandamenti" 
(Giovanni 15:4) suggerisce l’idea di riposo, sicurezza e fiducia. Alle parole del Cristo: 
"Venite con me... e io vi farò riposare" (Matteo 11:28) fa eco questa affermazione del 
salmista: "Volgi i tuoi passi verso il Signore, abbi fiducia in lui ed egli agirà... Spera nel 
Signore, non ti agitare, non tormentarti per chi ha successo, per la gente che vive 
d’imbrogli" (Salmo 37:5,7). Anche il profeta Isaia ha parole rassicuranti a questo 
riguardo: "Se tornate a me in pace, sarete salvi. Se avrete fiducia in me sarete forti" 
(Isaia 30:15). L’ozio non costituisce un vero riposo; quando infatti il Salvatore promette 
riposo, non dispensa dal lavoro, ma dice: "Accogliete le mie parole e lasciatevi istruire 
da me.   Io non tratto nessuno con violenza e sono buono con tutti" (Matteo 11:29). 
Colui che trova riposo in Cristo lavorerà per lui con più serietà e impegno. 

Chi pensa sempre a se stesso non può soffermarsi a riflettere su colui da cui 
provengono la forza e la vita. È per questo che Satana cerca continuamente di 
distogliere la nostra attenzione dal Cristo, di impedirci di stabilire un rapporto di 
comunione con lui. I dolori della vita, le colpe degli altri e quelle personali, i propri 
difetti sono tutti elementi di cui Satana si serve per distrarci. Non facciamoci ingannare, 
perché sono molti coloro che pur essendo sinceri e desiderando vivere per il Signore, si 
soffermano troppo spesso sulle proprie colpe e debolezze, dimenticando il Cristo e 
lasciando a Satana la speranza di conquistarli. Non dovremmo mai pensare troppo a noi 
stessi e vivere con la paura di non essere salvati, perché tutto ciò ci allontana da colui 
che ci sostiene. Affidatevi a Dio e confidate in lui. Dialogate con Gesù e pensate a lui, 
dimenticando voi stessi. Allontanate ogni dubbio, ogni timore e dite insieme 
all’apostolo Paolo: "Non son più io che vivo: è Cristo che vive in me. La vita che ora 
vivo in questo mondo la vivo per la fede nel Figlio di Dio che mi ha amato e volle 
morire per me" (Galati 2:20). Cercate riposo in Cristo; egli è in grado di darvi ciò che vi 
aspettate e se vi affidate a lui, vi renderà vittoriosi in colui che vi ha amati».7 
 
 
Sul quaderno 
Dopo lo studio del brano di questa settimana, quali sono aree della tua vita personale 
che necessitano di vero riposo? 
 
Chi nelle tue relazioni e cerchie sociali ha bisogno di questo riposo? Cosa puoi fare a 
riguardo? 
 
Ripassa il versetto a memoria. Come si applica alla tua vita questa settimana? 

 
 
 

 
6 Ellen G. White, La speranza dell'uomo, p. 209 
7 Ellen G. White, La via migliore, pp. 71-72 
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Venerdì 28 gennaio 
inQuire 
 
Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul 
versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue 
scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo. 
 
 
Qual è la relazione tra l'osservanza del sabato e la giustificazione per fede?  
 
Come puoi imparare a osservare il sabato in un modo che mostra la nostra 
comprensione di cosa sia la salvezza per fede, separatamente dagli atti della legge? 
 
Quali decisioni spirituali devi prendere «oggi», cioè, senza rimandarle? 
 
Quali sono state le tue esperienze passate quando hai tardato a fare quello che sapevi 
Dio voleva che facessi subito? 
 
Qual è la differenza tra la vera osservanza del sabato e un'osservanza legalistica del 
sabato? 
 
In che modo possiamo non solo conoscere la differenza ma vivere quella differenza 
nella nostra osservanza del sabato? 
 
Quali sfumature diverse hai trovato riguardo il significato del riposo del sabato? 
 
In che modo può essere rafforzato il legame tra il riposo spirituale dell'osservanza del 
sabato e la salvezza in Gesù nella tua vita personale? 
 
Come puoi assicurarti di non dire o fare mai niente che possa indebolire la fede di 
qualcun altro? 
 


